
 

 

Banco di Desio e della Brianza SpA 
 

 
ADDENDUM  

ALLA “RELAZIONE SULLA REMUNERAZIONE” 
SOTTOPOSTA ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

DEL 14 APRILE 2016 
(Punto n. 2) 

 
Signori Azionisti, 

con il presente addendum alla Relazione sulla Remunerazione, redatta ai sensi dell’art. 123-ter del 
D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 e delle disposizioni di vigilanza in materia di politiche di 
remunerazione emanate dalla Banca d’Italia (Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 – 7° 
aggiornamento), depositata presso la sede sociale, nonché sul meccanismo di stoccaggio 
denominato “1info”, e pubblicata sul sito internet del Banco in data 23 marzo u.s., viene apportata 
una circoscritta integrazione, alle pagine 22 e 34 della Relazione in oggetto.  

Tali integrazioni si sono rese necessarie per effetto di un rilievo, formulato dalla Banca d’Italia 
nell’ambito del rapporto ispettivo consegnato al Banco, in merito al sistema incentivante di Gruppo 
e consiste nella sostituzione  del parametro attualmente in uso con due diversi e più restrittivi 
parametri di misurazione della liquidità indicati dalla stessa Autorità di Vigilanza come obiettivo 
“cancello” per l’accesso ai bonus.  

Il requisito di copertura della liquidità (Liquidity Coverage Requirement - LCR)  e l’indicatore di 
liquidità strutturale (proxy del Net Stable Funding Ratio) vanno quindi a sostituire quello già 
previsto della “riserva di liquidità”.  

 

In considerazione di quanto sopra e dei rilievi formulati dall’Autorità: 

(I) a pag. 22 della Relazione in oggetto il punto “obiettivo liquidità” viene così sostituito: 

Obiettivo liquidità  
L’indicatore gestionale “riserva di liquidità” sin qui avuto a riferimento, viene sostituito, a 
decorrere dal 2016, da due indicatori di rischio, coerenti con i criteri di misurazione e i 
livelli target dettagliati nella Policy di risk appetite, che considerano, rispettivamente, la 
capacità della banca di far fronte ad esigenze di cassa di breve periodo in una situazione di 
stress a 30 giorni e il grado di liquidità strutturale. 

Il “cancello” di liquidità sarà pertanto da intendersi conseguito se verranno soddisfatte 
entrambe le seguenti due condizioni:   



 requisito di copertura della liquidità (LCR): media delle quattro osservazioni 
trimestrali relative all’anno precedente a quello del pagamento del premio, non 
inferiore alla soglia di Risk Tolerance prevista dal RAF per il medesimo periodo; e  

 indicatore di Liquidità strutturale (proxy NSFR): media delle quattro osservazioni 
trimestrali relative all’anno precedente a quello del pagamento del premio, non 
inferiore alla soglia di Risk Tolerance prevista dal RAF per il medesimo periodo. 

 

(II) a pag. 34 della Relazione in oggetto il punto “cancello di liquidità” viene così sostituito: 

 cancello di liquidità:  

Il “cancello” di liquidità sarà da intendersi conseguito se verranno soddisfatte 
entrambe le seguenti due condizioni:   

- requisito di copertura della liquidità (LCR): media delle quattro osservazioni 
trimestrali relative all’anno precedente a quello del pagamento del premio, non 
inferiore alla soglia di Risk Tolerance prevista dal RAF per il medesimo 
periodo; e  

- indicatore di Liquidità strutturale (proxy NSFR): media delle quattro 
osservazioni trimestrali relative all’anno precedente a quello del pagamento del 
premio, non inferiore alla soglia di Risk Tolerance prevista dal RAF per il 
medesimo periodo. 

I restanti contenuti della Relazione in oggetto rimangono invariati. 

 

*   *   * 

Il presente “addendum” viene distribuito a tutti gli intervenuti all’Assemblea e viene allegato al 
relativo verbale, nonché pubblicato sul sito internet del Banco e sul sistema di stoccaggio delle 
informazioni regolamentate “1-Info”, a corredo della Relazione stessa. 

 
Desio, 14 aprile 2016 

 
Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 


